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Tra “Pensiero meridiano” 
ed “Elogio del margine”

Spostare il centro 
del Mondo

di Carmela Chiapperini e Pasquale de Sario

Era il 1966 quando l’intellettuale anconetano 
Franco Cassano pubblicava la sua opera “Il pensiero 
meridiano”, destinata a ribaltare la percezione del Sud 
con argomentazioni che intersecavano sociologia, 
economia e filosofia. Circa venti anni dopo, nel 
1984, l’intellettuale americana bell hooks pubblicava 
“Feminist Theory: From Margin to Center”, una raccolta 
di saggi rivoluzionari sul pensiero radicale femminista. 
Cosa hanno in comune questi due libri scritti da un 
sociologo del sud Italia e un’intellettuale nera del 
Kentucky? Condividono entrambi una prospettiva 
radicale ed anti-egemonica sul mondo, generata da 
esperienze differenti di marginalità. 

Il soggetto – e insieme l’oggetto – del discorso di 
Cassano è il Sud, dove con Sud si intende un concetto 
ampio, che senza generalizzare, riguarda tutti i Sud 
del mondo e dell’esistenza, tutte quelle condizioni 
cioè, che vivono una soggezione più o meno 
simbolica nei confronti di un paradigma dominante. 
Nel suo libro, più specificatamente l’autore descrive 
la condizione del Mezzogiorno italiano. In “Il pensiero 
meridiano” Franco Cassano sostiene la necessità di 
un’autonomia di pensiero per «un Sud che pensa il 
Sud» (Cassano, p. 6) e si liberi dalle narrazioni esterne 
e dai criteri di giudizio estranei che lo definiscono in 
negativo e riacquisti la forza per pensarsi da sé. Nel 
caso del Mezzogiorno, per esempio, la soggezione 
deriva dal confronto con il modello neo-liberista, che 
guarda e definisce il Sud come arretrato, avendo in 
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riferimento il Nord. Ma se il Sud non volesse essere la 
copia sbagliata del nord? - si chiede l’autore (Cassano, 
p. 98). Cioè se si adottassero parametri radicalmente 
nuovi per auto-definirsi e narrarsi? Servirebbe uno 
sforzo immaginativo profondo e collettivo. Sarebbe 
necessario adottare una prospettiva nuova, in cui lo 
sguardo sull’altro si smilitarizza e si fa ospitale; una 
prospettiva che veda e travalichi i rapporti di potere 
oppressivi. Per riuscire in questo compito complesso 
è necessario ripensare l’esperienza dello spazio che 
abitiamo, iniziando a «ri-guardare i luoghi» (Cassano, 
p. 10), nel duplice senso che intende Cassano, di 
guardarli con occhi nuovi e aver riguardo per loro. 

Oltreoceano, un simile sforzo immaginativo si stava 
compiendo attraverso la voce di bell hooks, attraverso 
un pensiero femminista che si sviluppa a partire dalla 
sua esperienza di donna nera cresciuta nei ghetti 
di Hopkinsville, una cittadina del Kentucky. La sua è 
una vita al margine, relegata oltre i binari del mondo 
bianco, ed esclusa fisicamente e socialmente dal 
resto della società, perché nera. Nell’elaborazione 
critica dell’intellettuale, però, il margine non è spazio 
di disperazione, di rassegnazione passiva, ma offre 
possibilità di riscatto. Bell hooks scrive: «la marginalità 
è più di un semplice luogo di privazione. È un luogo di 
radicale possibilità, uno spazio di resistenza.» (hooks, 
p. 128). Il rapporto con il margine è qui ripensato alla 
luce di un lavoro di re-immaginazione radicale che 
ciascun* deve compiere per ripensarsi e ripensare il 
mondo. Il legame con il margine è viscerale e sincero, 

descritto come una posizione che non si spera di 
perdere, ma piuttosto come un luogo in cui abitare, 
a cui restare attaccat* e fedeli, perché di esso si nutre 
la nostra capacità di resistenza. Nelle parole di bell 
hooks il margine è «un luogo capace di offrirci la 
possibilità di una prospettiva radicale da cui guardare, 
creare, immaginare alternative e nuovi mondi» 
(hooks, p. 128). bell hooks propone una alternativa di 
resistenza, per una società trans-femminista e anti-
razzista che sposta i margini al centro dello sguardo.

Per entrambi gli autori questo lavoro di 
immaginazione non può partire dal centro, dallo 
spazio comodo del privilegio, ma germoglia ai confini, 
alla frontiera, laddove come scrive Cassano «come 
una vegetazione spontanea, cresce il proletariato 
della storia e della politica, un’umanità umiliata e 
offesa» (Cassano, p. 55). Nelle parole di bell hooks, 
la trasformazione individuale e collettiva avviene 
attraverso la costruzione di uno spazio creativo 
radicale, capace di affermare la soggettività come 
prospettiva nuova da cui poter articolare il senso 
del mondo. È una sorta di politica di posizione fisica 
e intellettuale, che nasce ai confini periferici dello 
sguardo dominante. Questa l’eredità che ci lasciano 
Franco Cassano e bell hooks, un incoraggiamento a 
tutti i Sud dell’esistenza a mettere in rete le diverse 
pratiche di resistenza, per riuscire nell’ardua missione 
di spostare il centro del mondo, smascherare i 
rapporti di forza, individuare nuove prospettive da cui 
raccontarsi e agirsi.
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